
[image: image1.png]



Il segretario aziendale CISL FP

Gaetano Depalo
Ai Segretari Generali, 
Regionali e territoriali CISL FP

LL.SS.

Roma li 7 novembre 2008

Prot. 522/08/GF

Cari colleghi

E’ stata Bassissima l’adesione allo sciopero del pubblico impiego di oggi indetto da CGIL e UIL FPL:  in Veneto, Lombardia, Piemonte, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, servizi pubblici a regime completo. I lavoratori hanno preferito i risultati concreti!

I lavoratori delle Pubbliche Amministrazioni condividono la linea della CISL FP e non aderiscono alla mobilitazione della CGIL, per noi è stato un ottimo risultato!

Il protocollo d’intesa che abbiamo siglato il 31 ottobre u.s. ha convinto i lavoratori delle Pubbliche Amministrazioni, che alla protesta della CGIL FP e della UIL della sanità ed autonomie locali hanno preferito i risultati raggiunti dalla CISL.

Sono infatti molto bassi i dati della partecipazione al primo sciopero delle regioni dell’Italia centrale, Lazio, Marche, Toscana ed Umbria, e le manifestazioni regionali hanno visto la presenze solo di piccoli gruppi di lavoratori.

VENETO 

Tutti i servizi Pubblici hanno lavorato a regime completo.

In piazza a Padova erano presenti 1200 persone contro le 5.000 preannunciate ieri sera dalla CGIL Funzione Pubblica Regionale.

	Autonomie Locali
	Sanità

	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale
	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale

	43.753
	2.188
	5,00
	49.651
	1.241
	2,50


LOMBARDIA 

A Milano era previsto il concentramento della manifestazione Regionale della Lombardia, lavoratori insieme a studenti non superavano le 3.000 unità contro i 60.000 dichiarati dalla CGIL nazionale. E’ emblematico il caso dell’ospedale Niguarda dal quale doveva partire il corte dei lavoratori per arrivare in piazza, ma la scarsa adesione ha impedito la realizzazione di tale progetto (solo il 10% ha scioperato).

	Autonomie Locali
	Sanità

	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale
	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale

	72.443
	7.099
	9,80
	86.731
	7.806
	9,00


PIEMONTE 

Nella manifestazione regionale che si è svolta a Torino c’erano circa 700 persone contro le 10.000 dichiarate dalla CGIL. Ad esempio all’ Ospedale Molinette di Torino hanno scioperato su 4.500 dipendenti solo il 7,8%.

	Autonomie Locali
	Sanità

	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale
	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale

	44457
	3111
	7,00%
	46700
	3035
	6,50%


LIGURIA

1.500 persone tra lavoratori e studenti alla manifestazione che si è svolta in questa regione, pochissima l’adesione rispetto ai numeri citati dalla CGIL nazionale.

Nelle Province della regione non supera 1,5%

	Autonomie Locali
	Sanità

	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale
	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale

	17.733
	2.660
	15,00
	21.164
	1.905
	9,00


EMILIA

Dovevano essere 20.000 oggi in piazza a Bologna ma soltanto una piccola parte di questo numero era realmente presente in piazza. A Parma infatti il dato dello sciopero non supera il 7% medio.

	Autonomie Locali
	Sanità

	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale
	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale

	44.831
	14.346
	32,00
	48.094
	9.619
	20,00


FRIULI

200 persone alla manifestazione regionale in Piazza a Triste!!!!

	Autonomie Locali
	Sanità

	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale
	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale

	7.961
	796
	10,00
	16.245
	975
	6,00


In TOTALE Per tutte le regioni:

	Ministeri
	Ag. Fiscali
	EPNE

	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale
	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale
	Addetti
	Scioperanti
	Percentuale

	36.505
	2.920
	8
	19.192
	2.687
	14
	11.048
	3.399
	30,77


Anche la CGIL FP e la UIL sanità ed autonomie locali dopo “il flop” di oggi dovranno tener conto che la reale volontà dei lavoratori è quella di risolvere i problemi e ricercare le soluzioni contrattuali per migliorare i propri salari e le condizioni di lavoro.

Il protocollo d’intesa siglato dalla CISL FP offre queste opportunità, visto che prevede:

· Il rinnovo del contratto di lavoro 2008-2009 in tempi brevi e con una prima base di partenza da implementare in fase di trattativa con l’ARAN 

· Il recupero integrale delle risorse della contrattazione decentrata sottratte ai fondi dei Ministeri e degli Enti pubblici non economici

· La possibilità di aumentare il salario dei lavoratori in tutte le Pubbliche amministrazioni attraverso le risorse aggiuntive della contrattazione aziendale e la detassazione dei salari

· Un nuovo modello contrattuale, in analogia al privato, più rispondente alla valorizzazione del salario e della professionalità dei lavoratori.

Grazie a tutti.  

                                                               Il Segretario Generale Aggiunto

                                                                                        Giovanni Faverin

All. 2

3

